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ONOREVOLI COLLEGHE, ONOREVOLI COLLE-
GHI ! – Con la presente proposta di mo-
difica del Regolamento si intende affron-
tare il tema dello stato dell’innovazione
tecnologica nel nostro Paese, e di come il
Parlamento intenda affrontarlo.

La presente proposta infatti ha come
obiettivo l’istituzione di una Commissione
permanente che affronti in maniera orga-
nica le tematiche relative all’Agenda digi-
tale, e che non esaurisca con essa il pro-
prio compito ma si impegni nel corso degli
anni successivi a perseguire l’innovazione
ad ogni livello.

È ormai palese e sotto gli occhi di tutti
quanto sia fondamentale per la crescita
economica e sociale di un Paese l’impatto
delle nuove tecnologie dell’informazione. Si
tratta di un processo inevitabile e irreversi-
bile, che si sta muovendo con una velocità
prima impensabile e non certo affrontabile
con i già conosciuti tempi della burocrazia.
Vige da anni, infatti, nel campo delle nuove
tecnologie la legge di Moore, la quale so-
stanzialmente ci dice che ogni 18-24 mesi la
potenza dei microprocessori è destinata a
raddoppiare. Ciò significa una crescita
esponenziale delle potenze di calcolo che
permettono di creare oggi strumenti e di-
spositivi di conoscenza, comunicazione, in-
formazione e partecipazione che solamente
due anni fa erano impensabili, o frutto so-
lamente della fantasia di pochi.

Prendere atto passivamente di questo
movimento esponenziale non è più giusti-
ficabile da parte della classe dirigente na-
zionale ed occorre ricercare i mezzi e gli
strumenti più adatti per trovare soluzioni
non solo tecniche ma anche politiche, ade-
guate cioè al futuro che si vuole dare a
questa nazione e ai bisogni dettati dalla
contemporaneità. È necessario avere un
punto di riferimento che lavori costante-

mente su queste tematiche, che tenga in-
formato il Parlamento con costanza dei
passi in avanti fatti e che approfondisca gli
aspetti che necessitano di un’analisi mag-
giore e, soprattutto, con una tempestività
che attualmente non è possibile assicurare.

La tecnologia sta cambiando i para-
digmi produttivi del mondo attuale, come
del resto ha sempre fatto nel corso della
storia, ma ciò che sta succedendo oggi
avviene con una velocità non paragonabile
al passato. L’effetto che le macchine hanno
avuto in agricoltura e nell’industria verrà
enormemente amplificato nei prossimi
anni e gran parte del lavoro che nel ter-
ziario ancora oggi necessita di una pre-
senza umana subirà una forte automa-
zione. Cambierà non solo il lavoro, ma
anche le sue prospettive. È impensabile che
un ragazzo che in questo momento inizi la
sua esperienza lavorativa possa mantenere
la medesima posizione per i prossimi qua-
rant’anni. Gli strumenti di welfare e pre-
videnziali previsti e adattati al sistema di
produzione attuale dovranno essere ripen-
sati totalmente. Le nuove tecnologie stanno
rivoluzionando tutti i settori ed è di fon-
damentale importanza attrezzarsi per evi-
tare di trovarsi impreparati.

Il commercio e la ricchezza, il lavoro,
l’abitabilità dei territori, nei prossimi
anni saranno condizionati in modo quasi
esclusivo dalla rete internet e dalle tec-
nologie dell’informazione, in maniera am-
plificata e speculare a come la ferrovia
ha segnato lo sviluppo industriale, eco-
nomico e residenziale dell’Italia tra ’800
e ’900. Anche in questo caso siamo molto
indietro rispetto ai nostri partner euro-
pei. Nel 2011 il tasso di penetrazione in
Italia della banda larga si attestava al
21,9 per cento, nettamente al di sotto del
dato medio dell’Unione europea a 27
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membri (26,5 per cento). Ancora più
impressionante è il dato sull’utilizzo di
internet: nel 2011 erano il 56,8 per cento
delle famiglie nel nostro Paese, contro
l’83 per cento tedesco, il 79,6 per cento
francese, il 67,6 per cento spagnolo (dati
International Telecommunication Union e
Istituto Bruno Leoni). Gli ultimi dati
dell’Autorità per le Garanzie nelle Co-
municazioni ci dicono che ancora oggi il
37,2 per cento degli italiani non ha mai
avuto accesso a internet.

Compito di questa Assemblea e di
quelle che succederanno ad essa è ridurre
il doppio digital divide che blocca lo svi-
luppo e la crescita del Paese. Doppio per-
ché comprende oltre agli aspetti infrastrut-
turali anche e soprattutto quelli culturali,
relativi cioè all’alfabetizzazione dei citta-
dini e alle loro abitudini.

Questa nazione deve smettere di ac-
cumulare ritardo. Serve una rivoluzione
copernicana che crei la consapevolezza di
come le novità introdotte dalla digitaliz-
zazione non sono uno degli aspetti del
nostro sviluppo futuro, ma il perno in-
torno al quale il futuro si costruisce. La
priorità che dobbiamo porci è di dotare
immediatamente il Paese degli strumenti
necessari per ricominciare a crescere.
Creare un’infrastruttura adeguata. Diffon-
dere la cultura digitale. Cambiare radi-
calmente il sistema d’insegnamento, co-
struito a misura di un modello produttivo
ancora « fordista » e non adeguato a svi-
luppare i talenti necessari per una nuova
economia della conoscenza. Ripensare al
welfare per rispondere alla necessità di
riqualificazione costante della forza la-
voro verso attività ad alto contenuto di
creatività e conoscenza.

Alcuni passi in avanti sono stati senz’al-
tro fatti nel corso degli anni 2012 e 2013
con le disposizioni contenute nei decreti-
legge n. 5 del 2012, n. 83 del 2012, n. 179
del 2012, n. 69 del 2013 e nel decreto
legislativo n. 33 del 2013, che hanno visto
la costituzione prima di una cabina di
regia – ora Agenzia per l’Italia Digitale –,
la previsione di un Direttore generale e di
un Comitato di indirizzo, ed infine l’isti-
tuzione di un Tavolo permanente per l’in-

novazione, composto da esperti in materia
di innovazione e presieduto dal Commis-
sario del Governo per l’attuazione del-
l’Agenda digitale.

Questo proliferare di strutture e orga-
nismi denota quantomeno un interesse del
Governo per l’argomento in oggetto, anche
se la strada che si vuole percorrere ancora
non è definita con chiarezza.

A livello legislativo, e dunque relativa-
mente ai compiti spettanti all’Assemblea
parlamentare, è impensabile che le com-
petenze dell’Agenda digitale siano suddi-
vise e frammentate tra le varie Commis-
sioni permanenti della Camera dei depu-
tati. Inevitabilmente i tempi si dilatano
perché le priorità sono molte e le sensi-
bilità diverse.

Esclusivamente a titolo d’esempio, una
ricerca effettuata nella banca dati delle
proposte di legge della Camera in data 7
agosto mostra che esistono settantadue
proposte che contengono la parola internet
o una variante di digital o telematic o infor-
matic o electronic. Di queste ve ne sono
nove assegnate alla Commissione giustizia,
sei alla Commissione affari costituzionali,
quattro alla Commissione bilancio, sette
alla Commissione finanze, quattro alla
Commissione affari sociali, tre alla Com-
missione agricoltura, tre alla Commissione
cultura, tre alla Commissione ambiente,
due alla Commissione per le politiche del-
l’Unione europea, due alla Commissione
trasporti, una alla Commissione attività
produttive e una alla Commissione lavoro.

A questi fini l’istituzione di una quindi-
cesima Commissione, dedicata al tema spe-
cifico dell’Agenda digitale, che possa agire
nei tempi più brevi possibili andando a
toccare l’innovazione in tutti i suoi aspetti,
è uno strumento necessario per portare
l’Italia al passo con gli altri Paesi europei.

Una Commissione con competenze
specifiche che abbia il compito di mo-
nitorare e valutare adeguatamente i di-
versi effetti prodotti dai processi di in-
novazione e di accelerarli e favorirli in
ogni ambito, dal Codice dell’amministra-
zione digitale alle infrastrutture fisiche
(banda ultralarga e reti di nuova gene-
razione), dall’informatizzazione della
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scuola a quella della giustizia, dall’alfa-
betizzazione digitale alla sanità (e-health),
adeguando con tempestività la normativa
ai cambiamenti tecnologici. Un interlocu-
tore unico per l’Agenzia per l’Italia Di-
gitale e per il Commissario che garantisca
l’impegno di un’attività legislativa atta a
favorire la diffusione delle nuove tecno-
logie in tutti questi settori nel più breve
tempo possibile, perché dobbiamo sfrut-
tare al massimo i benefici della digita-
lizzazione.

Contemporaneamente rappresente-
rebbe un segnale politico forte, di un Par-
lamento che dimostri in maniera concreta
un’attenzione particolare rispetto allo svi-
luppo e alla crescita del Paese.

In questo senso, e con queste premesse,
si deve leggere la proposta di modifica del
comma 1 dell’articolo 22 del Regolamento,
andando ad aggiungere dopo la XIV Com-
missione, « Politiche dell’Unione europea »,
una quindicesima denominata « Agenda di-
gitale e innovazione tecnologica ».
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TESTO DEL REGOLAMENTO
__

MODIFICA PROPOSTA
__

ART. 22. ART. 22.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

1. Le Commissioni permanenti hanno
rispettivamente competenza sui seguenti
oggetti:

I – Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni;

I – Affari costituzionali, della Presi-
denza del Consiglio e interni;

II – Giustizia; II – Giustizia;

III – Affari esteri e comunitari; III – Affari esteri e comunitari;

IV – Difesa; IV – Difesa;

V – Bilancio, tesoro e programmazione; V – Bilancio, tesoro e programmazione;

VI – Finanze; VI – Finanze;

VII – Cultura, scienza e istruzione; VII – Cultura, scienza e istruzione;

VIII – Ambiente, territorio e lavori pub-
blici;

VIII – Ambiente, territorio e lavori pub-
blici;

IX – Trasporti, poste e telecomunica-
zioni;

IX – Trasporti, poste e telecomunica-
zioni;

X – Attività produttive, commercio e
turismo;

X – Attività produttive, commercio e
turismo;

XI – Lavoro pubblico e privato; XI – Lavoro pubblico e privato;

XII – Affari sociali; XII – Affari sociali;

XIII – Agricoltura; XIII – Agricoltura;

XIV – Politiche dell’Unione europea. XIV – Politiche dell’Unione europea;

XV – Agenda digitale e innovazione
tecnologica.
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